
ALL. 1 - CYBERBULLISMO  
 
Il cyberbullismo, chiamato anche cybermobbing e cyberstalking,  viene attuato attraverso 
l'uso dei dispositivi digitali e consiste nell'invio ripetuto di messaggi intenzionalmente 
offensivi e lesivi dell’altrui dignità tramite sms, in chat o su facebook per molestare o isolare 
una persona. Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave in quanto la reputazione di chi ne 
è colpito viene danneggiata rapidamente e in uno spazio molto esteso, proprio perché i 
contenuti, una volta diffusi, possono riapparire a più riprese in luoghi diversi. La molestia 
compiuta nel così detto "mondo virtuale" dell’informatica o della telematica produce effetti 
del tutto reali e per nulla virtuali; può distruggere le amicizie,  la stima, l’immagine e la  
fiducia in se stessi e costituisce una grave lesione della libertà e della sfera personale della 
persona  importunata. 
Le forme di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, 
furto di identità, acquisizione e alterazione di dati personali in danno di altri a scopo 
intenzionale sono atti perseguibili penalmente anche se commessi per via telematica. 
Pertanto, per evitare di incorrere nelle implicazioni legali che riguardano il Cyberbullismo è 
vietato: 

o Utilizzare sul web messaggi inopportuni e volgari; 
o Molestare, insultare, minacciare, prendere di mira, ridicolizzare persone e/o 

compagni/e diffondendo materiale offensivo attraverso telefonate, SMS, MMS,chat, 
e-mail; 

o Diffondere sul web notizie o immagini riservate di amici; 
o Violare l’account di qualcuno dopo essersi impossessato illecitamente della sua 

password. 
 
Inoltre, come esplicitato nella Direttiva n. 104 del 30/11/2007 del Ministero della Pubblica 
Istruzione “gli studenti, i docenti o altri soggetti della comunità scolastica che vorranno scattare 
delle fotografie o effettuare registrazioni audio o video all’interno delle istituzioni scolastiche, con il 
proprio telefono cellulare o altri dispositivi, e successivamente utilizzare, divulgare, inviare i dati 
personali acquisiti sono obbligati a porre in essere due adempimenti: 
A – si deve informare la persona interessata circa: 
-   le finalità e le modalità del trattamento che si intende effettuare in relazione a tali dati; 
-  i diritti di cui è titolare in base all’art. 7 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. 
lgs. 196/2003), quali, ad esempio, il diritto di ottenere la cancellazione o la trasformazione in forma 
anonima dei dati personali; 
-  gli estremi identificativi di colui che usa il telefono cellulare o altri dispositivi per raccogliere i 
dati. 
B – deve acquisire il consenso espresso dell’interessato. Nel caso in cui il trattamento riguardi dati 
di tipo sensibile, occorre acquisire il consenso in forma scritta, fermo restando il predetto divieto di 
divulgare i dati sulla salute.” 
 
       

 

 


